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PER IL PROSSIMO 
CONGRESSO RADICALE 

;' impattò:di:llomà-'''.,^ 
In occasione del proséimo Congresso 

radicale la aireziotie centrale del Par­
tito ha ristampato il programma della 
democrazia italiana, conosciuto coinu-
nemente sotto il nome d ì ' f aito di 
Romiti facendolo precedere da una 
chiara e dotta esposisiione storica do­
vuta alla penna dijll'avifocato La Pegna. 

L'edizione ilei oéleèré programma 
redatto da, Felice V Cavalloitl era da 
mollo tempo esaurita: niòHi ne parla­
vano ancóra, ola pòchi la cònoscèyanb. 

Di qui la ragione dei molti, troppi 
spropositi che fliroho detti è stampati 
intorno ftJ^UBl ^rdgraiijma anbhe in 
epoca recente. 

Il Paltò di Roma, fu redatto da Fe­
lice Oavàllotti or sono, appunto dieias-
setta anni e risente naturalmente del 
momento in cui ìftì scritto. Alcune 
dello soluzioni immediate proposte fu­
rono addottale e altre presentate in 
prima ilineai WOiO^gi riteniite: secon­
darie, ma nel suo complesso, nelle sub 
linee generalij W Patto di Roma con­
siderato come : programma essenziale 
della democrazia, é ancora da attuarsi 
nella massima parte. 

L'avvocalo La Pegna, come abbiamo 
detto, ha posto innanzi al programma 
cavallotttano una chiara esposizione 
dei Congressi democratici di carattere 
politicò ed operaio che sì tennero in 
Roma 0 nelle altre citta d'Italia dal 
1871 al maggio del 1890. 

Il primo Congresso operaio si tenne 
a lioma nel novembre del 1871 colla 
partecipazione delle delegazioni di 136 
società. 

L'ordine del giorno (a svolto da Giû  ; 
seppe Marcerà e la Commissione di­
rettiva riuso! composta, da Giuseppe 
Petroni, Bartolomeo Filippesi, Mario 
Panizza, Salvatore Battaglia e Siro 
Fava, tutti mazziniani ferventi. 

Poco dopò, Garibaldi, reduce dalla 
Francia, ebbe l'idea di raccogliere 
sotto una sola bandiera tutti i demo­
cratici e lanciò ia sua celebre proposta : 
«Il presente — per isventura della 

. nazione — è ancora delle monarchie, 
del prete e dèi privilegio Per ottev 
nere un avvenire migliore ecco il 
mezzo ipolitico ohe io propongo : 1. 
Aggregazione in una sola — quale 
ccentro direttivo ~ di tutte le società, 
esistenti, che tendono al mìglipramento 
morale o materiala della faaiiglia ita­
liana I la moUeplioita: delle, associa-
zionì essendo il maggiore inconveniente 
ai compimento del Progresso. Perchè 
non , stringeremo un fascio : Massonii 
Fratellanze artigiane, Società, operaie. 
Società democratiche, Razionalisti, eco? 
che* tutti hanno la loro tendenza al 
bene ? IJn Congresso operaio ebbe 
luogo sotto l ' ispirazione di Mazzini-
Uno massonico fu proposto da Cam-; 
panolla. Uno democratico da Ceretti 
ed uno razionale da Stefanoni ; 11 mi-
gliorarnento umano non è forse la 
meta .di tutte codeste associazioni 1 E 
perchè marciare divise ? 8 . Basendo 
tutti noi, aderenti al Governo della 
gente onesta T - il republjoano — e 
non polendo p e r o r a a l tuarne il, sistema, 
sembrami possiam differire a miglior 
tempo il più largo svolgimenlo della 
(luestione politica. 3. Autonome ,la-
soiansi le Associazioni ancorché aggre­
dite O: federate ad un centro oomutie. 
4. Occuparsi, quindii nel: prossimo 
Congresso, delle- questioni : Basionale 
e Sociale — le, cui soluzioni sono pra­
ticabili. 5. Assicurare a l Congresso il 
concorso d 'una maggioranza notevole 
di Associazioni .italiane : — e d acco­
gliervi spcietà straniere cogli stessi 
principi i». 

L'adesione, di Garibaldi diede un 
grande impulso all'idea di un « Con­
gresso democratico », e Garibaldi stosso 
vedendosi secondato tracciò le prime 
linee; d«lprogra!n,ma, politico.. In esso 

GIOSUÈ GÀRDUCGi 
(ContinuaHOne, v. n. precedantoj 

E quando pati la sventura • di per­
dere un suo figlioletto, li piccolo Dante, 
che egli tanto amava, e su cui pog^ 
giavano tante sue speranze, cosi e-
spresse la delicatezza dell 'anima s u a : 

L'albero a cui tendevi 
La pargoletta mano, 
li verde melograno' 
D»l bei rermigli fior, 

Nel mulo orto «ollngo 
EloyerdV tutto or ora, 
E giugno lo riitor» 
Di luce e di: caler. 

: Tu, flOEidel» mia pianta 
Percof«^,e inaridita, 

, • Tu del'ljintU.yll» 
Eetromo, unico dor, : 

Sei: ne là'i t^rfà fredda, 
Bel no la,terra:pegra, 
He iliòfpifti'rallegra, 
Nò ti rifVfigli» «riiór, , 

E noi «éntiamo nei suol versi anche 

si diceva che il malcontento dell'Italia 
derivava da cause economiche, poli­
tiche e moral i ; per togliere questo 
malcontento tutti gli interessi dovevano 
essere, rappreseDtati nel governo delia 
cosa pubbftoa: e per conseguenza yolo 
universale, abolizione dei: giliramónto, 
soppressione delle guarentigie, rima-, 
n ^ g i a m à n t o del siatema tr ibutario « a 
ciò che pa^hi solamente e progressi­
vamente chi h a » , , decentraménto am­
ministrativo, hasione a rmata , il ricavo 
dei beni; ecclesiastici devoluto alla bo-, 
niflcà delie: terre paludose, patto ha-, 
zionale, bssla ritornia dello Statuto. 
' (iuesto è i r primo p rogramma posi­
tivo della democrazia radicale, dettato 
da Garibaldi. 

Il Governo proibì il Congresso e Ga­
ribaldi scriveva a Felice Cavallotti: 
« Voi,, come i nostri intimi, appar te ­
nete ad una schiera assuefatta a non 
contare i nemici. Comunqùo discus­
sioni e corruzioni ci tolgano agire come 
vorremmo. Consiglio l'arena parlar, 
nientare one sètnbrami possibile far 
progredire li: causa santa ». 

La grande parola era detta. Ì3ari-
baldì stesso ,nel,187B riprese il suo 
posto alla Camera come deputato del 
primo collegio di lioma. 

i L'Estrema Sinistra capitanata : da 
Agostino: Bértani si mantenne fedele 
al programma tracciato da Garibaldi, 
ma.i tempi progredivano e Garibaldi 
volte: dare una ultima spinta al paese 
per associarlo alla battaglia impegnata 
dall'Estrema, e lo fece col notò pro­
gramma della Lega della Democrazia, 
al quale diedero il loro nome ì mi­
gliori e i più austeri uomini della de­
mocrazia, da Alberto Mario ad Aure­
lio Salii, a Federico Campanella. 

Morto Garibaldi, Mario, Bertani, Ca­
vallotti divenne l'anima della demo­
crazia italiana dentro e lUori del Par­
lamento e concepì l'idea di ,« ridurre 
ad unità i vari desiderati delia demo­
crazia.e fissare i limiti dell'azipne an­
che pei nuovi problemi incombenti sulla 
vita nazionale», 

A tale scopo, d'accordo coi rappre­
sentanti delle associazioni democratiche 
egli radunò in Roma, il 12 marzo 1800,, 
il.Congresso democratico, da cui usci 
ilnuovo Patto rf» flonia, che è ap­
punto quello oggi ristampato per cura 
del Partito radicale italiano 

'Tali, rapidamente riassunte, le vi-: 
cende stòriche del partito democratico 
dal 187ral: 1880, di culli programmai 
di Cavallotti pti6 essere ritenuto come 
la sintesi. 

L'ordine del giorno 

La direzione del partito ci comunica : 
Il terzo Congresso Nazionale del Par­

tito Radicale è improrogabilmente con-
•vQcato in Bologna per i giorni 30 e 
31 maggio, l e 2 giugno 1907 col se­
guente ordine del giorno: 

1. Elezione dell'Ùffloio di Presidenza 
e della Commissione per la veriflca 
dei poteri ; 

2. Comunicazioni; 
3. Resoconto morale e finanziario 

della Direzione Centrale; 
4. Relazione del Gruppo Parlamen­

tare ; 
5. Discussione e voto sulle seguenti 

relazioni : 
a) Politica es te ra ; 
b) Servizi pubblici ; 
0) Riforma'elet torale; 
d) Politica ecclesiastica. 

: ,6. Comunicazioni e voti sui seguenti 
te'mi : 

[a) Dello ragioni degl'injpiegati ; 
b) Dell'azione scolastica; 
0). Del Ministero del Lavoro ; 
d) Delle riforme alla legialazione pe­

nale';- , - , i- i-'i-:- • 
e) Dell'arbitrato internazionale.; 
/ ) Di un emendamento all 'art . 15 

dello Statuto del Partito neX mìiso che 
i quat t ro deputati — membri della 
Direziono — siano eletti dal Congresso. 

7. Elezione della nuova Direzione 
Centrale del Partito. , . 

la voce della nonna, che, a lui piccino, 
raccontava le favole; nonna Lucia 

da la cui bocat, 
Tra Tondoggiar dei candidi oapellì, 
La favella toscana. ...-
Canora difloendee, col mesto accento 
De la Versilia 
Come da un eirvontese del trecento, 
Piena di foraae di soayità. 
E nonna Lucia racconta: 
— SeUo paia di eoarpe ho ooniumato 
Di tutto ferro per te ritrovaro. ^ 
Sette verghe di ferro ho logorate 
Per appoggiarmi nel fatale andare ; 

Sette fiasche .di lacrime ho colmate, 
Sette -lunghi anni di lacrime amare: 
Tu dormi a le,mio grida diiperate, 
E il gallo canta e non ti vuoi Bvegllare. — 

E nella: Titti, la passerella, che 
non ha penna per il mo vestire, 
0 mangia altro cbe bacche di cipresso ; 

non ha egli voluto ricordare una delle 
sue figliuole? 

L'anima del poeta, dissi, è varia e 
complessa, poiché il Carducci, oltre 
che sommo artista, (u g rande poeta, 

Càmera dal Deputati 
(Seduta del 23 aprile 1907) 

Preaiede Marcora 
Là ripresa dei lavori parlamentari 

La Camera è ' t ìemituota. L'assenza 
dèi deputati fa cadere moltissime In­
terrogazioni; a l t te t i ngono svolte fra 
l'IndifTerenza dei ji^èìsenti. 

Si riprende' poi: Ù; discussione del 
progetto aulleiAnticl^tà eii .Arti belle. 

Dopo uh,diSoc)rsò:lai,:Rava, il pro­
gettò viene appi^ova^.' 
" — - - . — j ^ — - ém^i'^' ' ' — — • 

Il partlt?! l e a l i s t a 
...ha finito la sua funzione storica 

A Vicenza si è riunita la locale Se­
zione socialista per 'discutere in me­
rito al pròprio scioglimento. 

Venne approvato Uh ordine del giorno 
col quale, dopo cona'tatatò che col cre­
scente sviluppo dell'organizzazione e-
conomica il parti to iocialiata italiano 
ha finita la sua (unzione storica ; che 
per il fatto-ohe l^ 'Q^mera del Lavoro 
vicentina ha da .tèlMpo assunto una 
spiccata flsiohòniia^olilica, là locale ; 
seziono del part i to alido continuamente 
decadendo ; deliBèra lo scioglimento 
della sezione,sfééal i ' 

" 1 ^ ' I , ijii '-'f ra» «:,«—iiM ' 

Dopo la sentenza cóntro 1' Azione» 
Labriola sineiijlsoé: ; s ^ 

'6giil>élX|iiine oofl Scaraiio 
Arturo Labriolst .smentisce di aver 

conosciuto Scarario' e, tanto meno poi 
di aver pattuito con lui intorno ad al­
cune sue.coUaliorazioni nell'« Azione». 

Il telegramma circolare di Lacàva 
Il Ministro delle Finanze on. Lacava, 

ha diramato agli intendenti di flnanza 
il seguente telegramma circolare : 

« Chiamato dalla ,flducia di S M. a 
reggere il Ministèro delle finanze, ini­
zio oggi il mio lavoro con piena fi­
ducia nella benevola e efficace coope­
razione delle signorie loro e di tutti i 
funzionari che ne dipendono». 

FATTI S T R À O R U I N A R Ì IN PUGLIA 
Le Puglie costituiscono la ragione 

delle straordinarietà : l'anno scorso 
due fanciulli — non uno — volarono 
da un paese ad un' alti-o altro, distanti 
una trentina di chìlomelri, in mezz'ora. 
Il giudizio, d'autantiòazione rimase in 
sospeso perchè nessuno constatò l 'ora 
di partenza, uè quella:,d'arrìvo. O r a è 
un altro, fanciullo che fa par lare di 
sé e di CUI il Cofrifere delle. Puglie 
afferma aver avuta notizia da l la viva 
voce di, persona degna dì fede. Si 
trat ta d ' u n ragazzo prodigio, d ' i l 
anni, Aglio ad un vignaiuolo del signor 
Luigi Ardito, consigliere . comunale e 
ricco possidente di Lucerà. Questo ra­
gazzo ha molta tendenza all'economia, 
poiché rifiuta qualsiasi alimento, di­
cendo che c ' è chi glielo fornisce: fa 
segni strani, predice cose che si avve­
rano, declama parole facendo inten­
dere di essere ispirato da Dìo o dal 
Maestro com'egli lo chiama. Per ci­
tarne una avrebbe una notte avvisato 
ì genitori che si fossero salvati dal­
l ' imminente pericolo di un incendio 
che sarebbe scoppiato scappando dalla 
casetta rurale. E l'incendio scoppiò. 
Resta a vedersi se si tratti di sistema 
nervoso squilibrato, di ossessione o d i 
vero e proprio prodigio. 

Per la tutela degli impiegati 
italiani in Svizzera 

L'on. Oameroni ha presentato questa 
interrogazione : « Chiedo di interrogare 
il ministro degli Esteri per sapere se 
cr^'da conveniente e possibile interve­
nire presso il Governo svizzero a Iti­
tela della libertà e dignità dei nostri 
connazionali imfiiegatì ed, operai ad­
detti alla ferrovia dello Stato, ohe sì 
annunzia essere stali difftdati di li­
cenziamento ove non si facciano neu­
tralizzare cittadini della Svizzera prima 
dei riscatto della ferrovia medesima ». 

m 

anzi sopratutto poeta ; uè egli si chiuse 
in una formula, ma volò e spaziò 
dalla te r ra inflno ai cielo. : 

E pare quasi che la sua Musa, sorta 
osannando a «Sa tana» , siasi infine 
voluta chiudere misticamente con la 
solenne <Ave Maria» dell'ode «La 
Chiesa da Polenta ». 

E ' una musica dolce, infinita quella 
dell'*Ave Maria» ! 

Ava Maria! Quando so l'aura corre 
l'umil saluto, i piccioli mortali 

^seonooo il capo, curvano la fronte 
Danto ed Aroldo. 

Una di flauti lenta melodia 
passa iQvìaii)il fra la ferra o il cielo : 

, Bpiriti forse che furon, che sono 
0 che saranno ? 

Uu oblio lene de la faticosa 
vita, un pensoso sospirar quinte, 
una soave Tolontii di pianto 

l'anima invade. 
Taccion la fiere, gli uomini, le cose, 
dolce il tramonto ne l'azzurro efuma, 
mormoran gli alti Tortici ondeggianti t 

— Ara Maria — 

., PaiuàEza „- ' ' 
1 .'Aduiianaa contlollars 

/M {Moscardo). -J-Domenica mattina 
ebbe 'luògo in 11. convocazione l 'adu­
nanza*'ordinaria de! nostro Consiglio-
Cmutìalè. ' :, • 

El?atlo presenti 14 consiglieri: as-
santi'rfiuist.' Matteo Brunetti, junior . 
,:,:Pré9iada radunanza l'assessore an­
ziano'dimissionarlo F . ' Brunétti, nella 
quale Vèrinero prese le seguenti deli-
bèrasiioni : 

La tariffa per le licenze degli eser­
cizi pubblici venne portata a L, 50. 

';''TAMII. beslìaMa " 
Ihtèrlòquirono in argomentò i cons 

B. Bàrbàcétto e G. Del, Bon. Questi, 
nonostante il parére sfavorevole mosso 
dalla- G. P . A., riproposto di ricorrere 
al nilnistero per il mantenimento della 
tariffa, massima da applicarsi sugli 
ovini, e caprini in ragione di L. 0,75 
per capo. 

Bàrbacetto, dichiarata la tassa odiosa 
al povero e di miseria redditiva al 
(Domune (circa L. 800.; spropòi'ziona 
grandissima, in rapporto al numero 
dei capì di bestiame) ne propone, l'a­
bolizióne ed espone te ragioni in pro­
pos i to ; ed il Consiglio con voti lavo-
ravoli otto, accoglie la proposta Del 
Bon,deliberando di mantenere,nell ' in-
teresse del ,povero, del: piocoio possi-" 
dente e allevatore, lo... statu quo. Eh, 
sapeyamcelo ohe i nostri consiglieri 
antioapriai (è ijuasi s feroce ironia lo 
stemma , municipale è sormontato da 
duo. caproni) che vedono li solo é pro­
prio tornaconto non aiienterebbero mol­
to volontieri: l cordoni del marsupio 
per l a . . tassa focatico I Qualcuno in 
passato propugnava l'applicazione dì 
detta tassa, e pareva fosse stato un 
fautore sincero e convinto; invece,era 
vana apparenza. 

gialloni parziali 
Si procede poscia all'estrazione dei 

consiglieri da sostituirsi nelle prossime 
elezioni parziali. .Scadono per anzianità 
P . Morocutti (morto); cav. Brunetti, 
Sindaco; L. Ligugnana; perciò si e-
straggono dell 'urna solo quattro de­
sette da... rinnovare. Risultano sortegi 
giali ; M. Brunet t i , junior ; G .Quag l i a ; 
Giov. Englaro tu , Giov. ; Giov. Del 
Bon fu Giov. 

Rinuncia di aaaaaaorl 
Su questo argomento, prende la pa­

rola il cons. D. Lazzara, il quale, 
spiacente, esprimendo, a nome del 
Consiglio, piena fiducia e stima verso 
l 'amministrazione dimissionaria, ne pro­
pone la durara ta in carica almeno, 
fino alle prossime elezioni: ed il Con­
siglio, astenuto uno, respinge in inassa 
le dimissioni. 

Ora ci permettiamo di chiedere alla 
maggioranza del Consiglio : dov'è la 
vostra coerenza? Esprimete fiducia e 
stima nell'opora disinterensata ed ««• 
telUgente della Giunta, e respingete 
quanto di veramente utile e necessa­
rio essa aveva studiato e proposto per 
il bene generale degli abitanti : è un 
sistema poco pratico. 

Però, a dir il vero, qualcosina, a 
furia di stenti e di fatiche oratorie, è 
stato accolto delle proposte della Giunta 
e difattì ben giustamente osservò il 
capo della fazione consigliare clericale-
Intransigente, il cons. Del Bon, nemico 
accerimo dì ogni ben intesa idea di pro­
gresso e di liberta, cheleii-ca li program­
ma della Giunta) « se il ristiz no la bru-
sàt, a là fiimàt,». Parole nere e . , 
fumose come le opinioni che professa ! ! 1. 

In secónda lettura ed a tamburo 
battente si approvano poi : un sussi­
dio di L. 50 al Segretario dell'Emi­
grazióne ; di L. 200 alla Scuola di 
disegno applicato allo art i e mestieri ; 
L. 10 alla Croce rossa; la spesa di 
L. 700 per l 'mpianto telefonico Pa-
luzza • Oleuiis - Timau. 

Ogni soggetto, purché elevato, tocca, 
0 signóri, l 'anima del vate, e la fa 
vibrare armonicamente. Ecco perchè 
il poeta del «Canto dell 'amore» è lo 
stesso che scrisse i < Giambi ed Epodi»; 
perchè dalla stessa mano usci la ven­
detta di Aspromonte e Mentana e la 
«Ode alla Regina»; perchè l 'clniio a 
Sa tana» e r « A v e Maria» hanno un 
medesimo autore. L'opportunismo, l'in­
teresse, l'ambizione, la polìtica nulla 
mai poterono sull'animo del Carducci 
poeta , come non offuscarono mai 
l'uomo. 

Egli anzi, a dire il vero, un vero 
politico non fli mai, o taglio fu nella 
politica un poeta e un patriotta. Molto 
amò la patria e con tutto l 'ardore del­
l'animo, che gliela faoea apparire bella 
e dominatrice su tutte le genti; e la 
cantò con ispirilo sovrano alle gare 
di parte, con ferma fede nei più alti 
destini. 

L'uomo è identico al ' Poeta ; né si 
può disgiungere l'uno dall 'altro, poiché 
ambedue sono llgli della stessa anima. 
E nel poeta v'è anche il letterato, anzi 

tdopplamanto dalla aéUaia 
di Claulla a Paluiaa 

(Seconda Ì0tìt4i-a) 

É approvato, non senza però qual­
che spunto recrimiaatório Contro scuole, 
programmi, classi, maestri e simili 
altre diavolerie inventate a bella posta 
per dilapidare il tesoro municipale, 
fatto da alcuni consiglieri che, al sentir 
suonare all'orecchio la terribile frase 
«spese per l'istriizlòne» fanno la... 
pelle d'oca. ' ,, . 

L'assessore per l'Istruzione, agli e-
slremi, spiega agli onorevoli preopi­
nanti maestrofobi, in un breve e con­
ciso discorsetto'̂ il vero funzionamento 
della scuòla elementare moderna, e 
dimostrando l'esistenza dell'attuale sfa­
celo scolastico, e (n. d. e.) come la ba­
raonda gioconda continui su tutta la 
linea ! 

Propone im serio ordinamento delle 
scuole per l'anno venturo, prima del 
settembre, e nessuno... flata. 

E' respinto, a maggior gloria del 
disservizio Comunale, l'orgaiììco pel 
messo comunale, dopò tre sedute ab­
bastanza laboriose. Ma siccome «barbe 
Zuan» aveva sempre sostenuto l'inu­
tilità del provvetiimento e lamentate 
le troppe esigenze municipali e scola­
stiche, ed il contiiiuo aumento di spese, 
a danno, si capisce, dei poveri contri­
buenti, la proposta della Giunta cadde, 
beninteso, dopo avere espresso fiducia 
e stima, et ecc.. e cosi andò svanita 
un'altra fumatura dèi programma — 
restiz della Giunta democratica e mo­
derna, e... macchina indietro, quindi 
a tutto vapore prima che dicembre 
arrivi; vuoisi così... e più non. diman­
dare. 

Dopo altre deliberazioni di vario ge­
nere e di secondaria importanza, la 
seduta si sciolse, essendo le 12. 

Nota. — Ed ora? La Giunta man­
terrà le proprie dimissioni ? Lo cré­
diamo e non potrebbe fare diversa­
mente. Non c'è tempo da perdere: 
ogni giorno ohe passa accresce. le dif­
ficoltà d'amm no alla Giunta con i con- , 
tinui scacchi matti che riceve: dalla 
maggioranza consigliare, ed aumenta 
i vantaggi alla parte contendente. 

Dati i diversi disservizi comunali, 
opere incompiute o appena iniziate, 
altre poste nel dimenticatoio, i lagni 
continui da parte del pubblico oorwl-
lato, s'è raggiunto, in parte, lo scopo 
di rendere gli attuali ex-amm;ri sem­
pre più impopolari." 

Bando, dunque, afle recriminazioni, 
alle ohiacchere superflue, ai ma e se; 
è l'ora di uscire da,uh simile e insop­
portabile stato di cose. 

Se la ben nota e coscienziosa rigi­
dezza amministratrativa degli ex-as­
sessori, non certo sospetta, ha dimo­
strato un interessaménto pieno di ener­
gie per il bene pubblico, essi non do­
vrebbero però continuare ad assumersi 
piena ed intera responsabilità delle 
conseguenze, di una possibile rivolta 
morale per l'epoca delle elezioni. 

Nessuna scusa e nessuna illusione; 
la diversa opinione polìtica ed ammi­
nistrativa, ì pregiudizi della fazione 
clericale — moderata — conservatrice, 
l'orgoglio di casta ed il desiderio smp-' 
dato del potere, intorbidano continua­
mente il dissidio amministrativo e ne 
indugiano la soluzione delle più im­
portanti e vitali questioni comunaii. 
0 l'ammonimento è di ingenuo pro­
feta, 0 a rivederci a.. Filippi! ! 

Cividale 
Monta di Piali 

23 — Oltre alla questua ed al con­
corso diretto della Municipalità, gli 
appaltatori dei pubbiioi dazi, come ad 
esempio quelli dell' olio, del pane, della 
carne, ei;o. epano obbligati ad incre­
mentare ì fondi del Monte di Pietà, 

questo non è che una parte di quello. 
E grande letter.ito, oltreché poeta, fu 
certo il Carducci, e maestro agli stu­
diosi del tempo presente. 

La storia, e la critica letteraria d'I­
talia ebbero da lui nuova vita e più 
alto indirizzo. Attraverso alla sua prosa 
concettosa, imaginosa, scultoria, pas­
sano in rapida corsa fatti e figure 
della letteratura dei secoli scorsi ; e 
quei fatti, quelle figure sono tocchi di 
peimello condotti da mano maestra, 
incancellabili, indimenticabili, resistenti, 
come il granito, alle ingiurie degli 
uomini e del tempo. 

Cosi anche le sue battaglie; batta­
glie, che egli pugnò da forte, senza 
posa, quasi compreso della sua alta 
missione purificatrice e educatrice. E 
combattendo non perdonò ad alcuno: 
e come odiò i tiranni, cosi flistigò i 
vili e gli adulatori nell'arte e nelle 
lettere, come avea fatto nella vita. 

O signori, cosi cantò un giorno il 
poeta : 

Pessan la gloria come fiamme di cimiteri, 
come scenari vecchi orollan regoi ed imperi. 
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con, annue contribuaionì sotto forma di 
regalia. 

UusO di queste oontribuaioni durò, 
a luDgo, e ritionsi ano oltre il 1718., 

In quel torno di tèmpo il Oonaigllo 
Comunale, in vista dello sbilancio; in 
cui trovavasi la pubblica oàssftj (séiiìpre 
lo «tesso le pubbliche cassa) deliberava 
di far proprie date contriliuziphi," a 
per di'>più'riiiqpBtr(f»uù*pMstitOwcol 
Monte, prima, di ducati,, lOD, e poi 
di altri 200,; pag&ndo l'animo interèsse 
di ducati"! 2,' 

Un'altro introito era- devoluto al 
Monto pài- la'••« stìia '• d^te* 'petioré r 
di Moima(seo,?e idt.aottenicco. 

Corrispensìona che non durò a lungo, 
e che in altri tèrmini deva -esséra stata 
una speoia di tassa poatatiuo 0 di per­
messo di pascolò sui cigli dèlia strada 
0 sugli appezzàtBenti di terreno dì pro­
prietà Comunale. 

Di più il comiino provvedeva il io-
cale e sua màtiutenzìone. 

Il Monte, come vedremo in seguito, 
progredì lentamerite se vogliamo, ma 
Ano al punto da formarsi Ente da se. 

Cena di uii capratlb 
2i — Ieri sera gl'impiegati del Monte 

si riunirono a modesto simposio per 
festeggiare il oas^aggio a ;miglior vita 
di un loro collega. 

Durante il convegno regnò la più 
invidiabile appetenaa, 

1 migliori auguri ed i pii» briosi 
brindisi .alla prosperità del perduto e 
di tutti quanti. 

Vennero raccolte ,jaloune palanche 
die saranno destinate secondo le in­
tensioni degli oiferonli. 

S. Paalo ai Tagliam. 
La nuova banda 

22 (rit.) — loriiltìostro paese era 
in festa per l'inauguraisionè del nuòvo 
corpo bandistico; ' 

La brava banda usci alle 5 del 
mattino daiido la sveglia ai paesani 
con allegre marcie ' suoliate egregia­
mente lungo lo via. 

Nel pomeriggio — sotto la direaioiw 
del bravissimo maestro signor Attilio 
Bassi che seppe in un teriipo relativa­
mente breve istruire i suoi allièvi — 
la barida svolse un bellisaimo é va­
riato concerto. 

Merita una parola di lode anólia il 
signor Pittana presidente della banda, 
il quale non badò a saorifloi pecuniari 
personali pur di istituire questo corpo 
fllarniOnico che torna a decoro del 

(iJ3 aprile) si eleggeisa ogni ani» iti' 
sieme ai giudici, tre, <uniciali de la 
pace» i quali,avesBèro,la nobile mis­
sione di ootftioWs le discordie ta cit­
tadini. Nota,i,l.prof.;Oèi:ioni BoBaffonsi: 

« Una'èpeòfa'di giudiol cottoiliatori, ma 
con mandato forse pifi ampio».'' 

Ripetiamo. Non tutti vogliono San 
Giorgio il 23,:;altri lo registrano il 24 
•,aprile, ,e,,cosirélav •,"̂ '•'̂ ;̂ ;;•',,•;,,;.,, 

1»,CJ 
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Vonneto da tutti giudicati estetica­
mente belli i copricapo dei bandisti, 
di color rosso cupo con fascia "di vel­
luto nero e filetti d'argento, forniti 
dalla spettabile ditta Cario Ùocenigo 
della vostra città. 

Ora auguriamo ai giovani, musi­
canti' di studiare con ardore la bella 
arte onde sempre più perfezionarsi, 
tanto più che il giorno 29 Maggio p: v. 
avrà luogo l'inaugurazione ufficiale 
del corpo bandistico. 

C A U E I 0 O S O Ò P | O " ~ 
L'onomastico 

O^gi 24, S. Canaio. 
;, " EftemerWB storica 

.S. Giorgio. — 23-24 aprila — Per 
noi,S,, Giorgio viene proprio il giorno 
23 aprile ma rinpettiamo tutte le opi­
nioni, anche' quelle di coloro che lo 
vogliono si festeggi il 24. 

IJn po', di confusione sul 23 o sul 
24 non neghiamo che si sia lamentata 
anche, prima d'ora su questo santo 
molto memorando specialmente fra noi 
in Friuli ch'era il .giorno dijlle gran 
riunioni, delle vicin'ie, delle corse ca­
valli, ecc. . . 

NeliSecolo 13° il giorno 23 aprilo 
— S.; Giorgio — era destinato alla 
nomina dei oonaiglieri dei comuni, 
(loppi, -rDi Cividale.del Friuli»). Ad 
Artegna ed altri luoghi si riuniva la 
« Vicinia universale » cioè un individuo 
per ogni singola famiglia («Palar fa-
milias vel "Major dómus») la prima do-
moiiica dopo la festa di S. Giorgio che 
scadeva il 23 aprile (Baldissora, «Ar­
tegna » p. 5S). 

Rinaldo Òli volto riprodusse K » capi­
tato dello Statuto di Marano \i\ «Pa­
gine friulane >• del' IS91 p. 58." Ordi-
navasi che nella festa di S. Giorgio 

Anch'egli, l'uomo, è passalo, ma non 
passa la sua gloria; anzi é da oggi 
che essa apre con maggior larghezza 
le ali e s'incammina verso l'immorta­
lità; è da oggi ohe verso l'anima in­
tenta e addolorata del popolo nostro 
aei'oiio e Aero arcangelo muova il suo vorac e na 

sereno e Aero arcangelo muore il suo 
verso e va. 

La vecchia generazione, ohe vide 
l'infanzia della terza Italia, si va spe­
gnendo. Gli eroi del pensiero e del 
braccio scompaiono dalla scena del, 
moiKÌo; le ombre del Grandi tramon­
tano e per sempre. Chi resta? 

Nessuno più degno dì loro, che tanto 
amarono e faticarono e aofl'rirono. 

A noi che rimane ? 
Onoriamo l'altissimo Poeta, e nel­

l'idea sopratutto, che volle forte e bella 
la patria, :cho ponsò libera e redenta 
l'umanità. 

Onoriamo l'altissimo Poeta, ohe levò 
gli occhi in alto e gli afdsò nel sole 
deiravvanira, illuminante 

non guerre iiii od ai ivi'aimi, 
ina la gìU3li/iii pia del lavuro. 

Come si fónno oerti ìBMmi 
UWa (jÀtetó del poételtìlràflci 
Mei tìoÌKe(i!(no dì lunjdj — edizione 

di Venezia — fróviaftò questa notizia. 
« Circa 60 aiutanti postali.di-Venezia 

e del Veneto concorsero agli esàniiin 
Venezia, por , passare dalla, categoria 
aiutanti a quella di uffldali. 1 posti 
vacanti dì ufflciali sono 188 e i con-
correnti agli esami in tutto , lo Stato, 
sono 800 ; più di,seicento dunque re­
aleranno in asso. , 

« Ma quelli di Venezia iianuo avuto 
Un'altra disgrazia, poiché parecchi 
concorrenti poterono procurarsi lo 
svolgimento dei temi (pare italiano e 
francese) fatti da altri. 

« Il grave abuso, che dovrebbe far 
andare a monte gli esatni, fu scoperto 
ieri, come ci fu riferito da sei aiutanti 
venuti al nostro uffloio. 

« Gli esami si tennero in una sala 
della caserma di Marina a S. Daniele 
di Castello; La sala li conteneva tutti 
seaaàntà. Chi presenziava e dirigeva 
gii esami, poiché teneva tutti sott'oo-
ohio pensava di essere al sicuro da 
qualsiasi abuso. 

In quella vece di fuori, a nello 
stesso caffè Garibaldi si svolgevano 1 
temi, che poi in èarta velina, forse 
scritti col calco in parecchie copie; en­
travano in casei-ma e venivano, coiise-
góati a...' Coloro la cui valentia si ri­
duceva a saperli copiare. 

«Ma come potevano essere intro­
dotti e da ohi, se gli esaminandi e-' 
ranO di,continuo sorvegliati? 

« Gli esami cominciarono la mat­
tina di mercoledì e durarono ben 
quattro giorni, otto ore al giorno fino 
a ieri (sabatoj. Già fin da principio 
taluni aiutanti avevano sospettato; il 
trucco. Venerdì un esaminando sarebbe 
stato sorpeso a dire: «Questo pezzo 
di carta velina mi è costato vertti 
lire.» Allora il dubbio divenne cer­
tezza, e fu organizzala dagli aiutanti 
stessi un'attiva sorveglianza. 

:« Al oatl'è Garibaldi ieri alle 10 li2 
(h visto un giovane biondo inlento a 
scrivere e quindi a passare lo scritto 
ad un marinaio. 

«Tosto'ne fu dato avviso al direl-
,tore che mosse incontro al marinaio 
e 'bruscamente gli disse: Voi tenete 
delle èarte. • 

<; U marinaio confuso dovette con­
fessare e consegnare le carte, ohe e-
rano gli svolgimenti dei temi. 

« Ora gli esami dovrebbero certa­
mente essere annullati. » 

La lottara di pn^tasta 
Gli impiegati sottpflrmati indirizza­

rono subito la seguente lettera 
Al Ministero delle Poste e Telegrafi, 

ROMA 
« I .qui sotto firmati aiutanti che si 

sono recati a Venezia a sostenere gli 
esami per ufficiale, avendo avuto prove 
che i loro colleghi colà residenti nel 
giorno 17 (italiano) e nel giorno 19 
(aritmetica e francese) hanno copialo 
i temi svolti da persone estranee, e 
che nel giorno 20 (geografia) furono 
sequestrati i temi pronti ad essere 
tatti passoi'o nella sala,: domandano 
che sieno presi quei provvedimenti 
atti a tutelare i loro Interessi, ed in 
caso di annullamento dell'esame sieno 
rimborsati delle spese di viaggio e 
soggiorno, giacché la sola sorveglianza 
li ha posti in condizioni inferiori ai 
nostri colleghi d! Venezia.». 

Udine, 22 aprile 1907. 
Provini Domenico — Antonio lanesi 

— Straulino Oiomnni. 
Vivissima congratulazioni 

invia il Paese all'egregio concittadino 
dott. Carlo Conti, figlio dall'assessore 
sig. GiuBeppe, laureatosi lo scorso 
anno in Chimica pura, il quale ha sosta-
noto in questi giorni gli esami per 
cohseguire 11 diploma di chimica far-
macentica all'Università di Pavia, con 
esito brillaritissimo. 

Per la cflftnsìiUfallaBSeuoJa'Utìloa 
\ Un opuscolo del m̂  Biep|il 
; Abbiamo riòevutó un opuscolo del 

ni. Antonio: Hieppì -chê  porta •per: ti- ; 
télo,«Psicologia, della didattica, nella, 
Scuola Unica ;Riiralo»., , , . 

; Trattandosi di „ un argomoiito, di, 
grande iht9re8se,Vne:rip.arlerenio dif-
fiìsainenta. in un prossimo numero. , 

I Società Alpina Friulana 
: L'eacursiorie Moggio - Tolmozzo è ri-

luandata a Domenica 12 Maggio, e 
per Domaniqa |J8 Aprile, è. propósta 
invece una brève escursione di Civì-
ilal*tì Castel Del Monte è quindi por 
S. Nicolò (m. 019) lainioh. Allena e 
S.; Leonardo e a Cividale nuovamente. 

Partenza da,Udine alle ore .9.30 ri­
torno ad, Udine alle 17,50 
: Spese por ferrovia e colazione circa 
h, 4. 

Le adesioni si ricevono fino allo 
ore 12 di Sabato ,27 oorr. 

I! tempietto di San fiiovapnl 
a le lapidi ai oaduil per la Patria 
11 Consiglio della Società dei Vete­

rani e Reduci, nell'ultima sua seduta, 
ha deliberato di procedere senza in­
dugi all'inizio ,,dei lavori di irasfor-
mazioiie.del. Tempietto dalia Loggia 
§j_gÌ0vàhni. 

Ĵ el momento—-dati iliiailatl niezzi'di 
cui la società dispone — i lavori si 
limiteranno alla muratura delle lapidi 
ricordanti i nomi dei caduti per la 
patria. 

Siccome è stato riconosciuto che 
l'interno del Tempietto ha assoluto bi­
sogno di risahatìelitb, il Coriaìglio della 
Società dei Reduci ha deciso di rivol­
gere viva proghiora al Comune perchè 
si occupi delia cosa, provvedendo colla 
luasBÌma Bolleóitudine. 

La Società dei Reduci ha preso all­
eerà un'altra deliberazione rifereiVto,iìi 
ai fesleggianti per le onoranze cente­
narie di Garibaldi; ha stabilito di 
rendersi iniziatrice di tali festeggia­
menti in Udine ed ha incaricato il 
Presidènte ing. Q. Heimanti di parlèSi-
pareal Sindaco tale deliberazione >ac 
cordandosi con esso per un ev.entuale 
concorso del Comune onde i festeggia­
menti riescano degni dell'eroe dei due 
mondi. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera mercoledì,alleore2045, 

il prof. Bruno GujonHerrà, una coiw 
memorazione pubblica su « Oraziadio 
Ascoli». 

Beneficenza 
Nella triste ricorrenza dell'anniver­

sario di un Intto domestico, persona 
che desidera serbare l'incognito inviò 
alla Società Proletrice dell'infanzia uh 
offerta di L. 50. 

Alla benefica persona per si gentile 
pensiero là Presidenza porge pubbli­
camente i più sentiti ringraziamenti. 

Povero piccino I 
Ieri è stato accolto al Civico Cipe-

dale il bambino Biselio Gino d'anni 
uno e mezzo, abitante in Via di Mezzo, 
il quale cadendo dalla culla riportò 
la frattura della tibia destra. 

Il dott. Pagliori giudicò ohe il po­
vero bambino guarirà in,30 giorni. 

Una ubbriacona 
che risponde al nome, di Teresa Ma-
sotti, d'anni 37, venne ieri sera ac­
compagnata dalle guardie di città in 
Caserma e dichiarata in contravven­
zione. 

In Via Rialto, dalle 9 alle 10 com­
mise ogni sorta di stranezze, facendo 
un baccano indiavolato. 

L'80 per cento 1 
Dinanzi al giudice delegato alti li­

quidazione del zuochorifioio di S. Gior­
gio di Negare sono convocati poi 13 
maggio 1907 tutti i creditori, ai quali 
verrà proposto un concordato dell'SOiOO 
previo pagamento dei credili privila, 
giati e delle spesa di procedura. 

Nel poeti è la voce sonora dei se­
coli 3Ìlenziosi,che impera ed ammaestra. 
Sono essi gii interpreti della coscienza 
dei popoli; e così fu il Carducci per 
la gente nostra. 

Nessuno ancora dopo di lui, perchè 
nessuno volle e seppe essere eroe, 
dopo di lui. Ma l'Italia viva e attende, 
ma l'Umanità soffre ed aspetta. 

Signori, il poeta che, ritornando un 
di alla terra natia, vedea i cipressi,; 
memori delle sassate di lui giovinetto, 
balzargli incontro eou voci di festa, e 
dalle memorie dell'infanzia, ivi sere­
namente trascorsa, salire la visione 
di nonna Lucia, che gli adduce con 
l'accento dèlia Versilia, favole e sogni 
d'un tempo, 11 poeta sentia anche ohe 
avrebbe avuto pace sólo nel ólmitaro 
della sua nonna 

tre quegli alti cipressi ormo la su. 

Oggi 11 poeta ha pace. Bi dorme, 
non nella terra della, Versilia, ma . 
dorme e per sempre, e la sua voce è j 
muta nei secoli. Il suo voto è appa­
gato, A noi che fa.-ita? 

In questo momaiito è dovere volgere 

più forte lo spirito nostro alla patria, 
ch'egli tanto amò, e all'umanità, a cui 
dedicò tanta parte della sua poesia. 

Ma dove meglio, cogliere l'espres­
sione dì questo duplice pensiero, so 
non nelle parale, con cui egli volle o-
norare la memoria di Virgilio in Pia­
tole, e balenò dinanzi ai suoi occhi la 
visione del poeta di Roma, conducente 
ozi beati sotto l'ombra del faggi, e 
vaticinante l'età dell'oro per la futura 
umanità? 

Cosi egli disse adunque, auspicando; 
« Or sono parecchi anni io percorreva 
in.un vespro di giugno questa pia­
nura mantovana. 

Lussureggiava la mésso noli' alle-
grezza della eslate; ira la verdura 
ondeggiante come un mare, per le 
strade polverose, affollate del tornanti 
da' mercati, risonavano i rumori della 
vita e del lavoro; bianchaggiavano lo 
casette giulivo tra i grandi e diritti 
alberi ; a il tramonto involgeva tutto 
d'uu rosso vaporoso tepore. Giunsi 
a Castel d'Ario; e in iscuolo arioso e 
pulite vidi facce sereno di fanciulli e 

Aacòmicl gravo i t o di Mìmm 
UlBpknor TaflfàMW ^ : ',, 

, è «iiiliproìai''*''''* 
6lt jygressod sl;i«no ^s^ituitì 
PeÉÌfta villMliiài'ltiiltà laiSlorOsa 

impressiono, per il.grave attentalo alla 
vita dèi còtìoìttaiiino ing. Tolloletti a 
•Pordenone,:Nai ritrovi .ieri non.si par-, 
lava d'altro: da tutti si chiedevano 
notizie i3ullo stalo del (arito ed ognuno 
faceva Voti perché la yila dell'ottimo 
ing^hère fosse riBpai'iniata,' -' 
; iAbbiamo già dettò óiié -sul tnèzz'o-
giorno irdirettoro dell'Ospitale' Oivilè 
di POî denonè pirof. Vallan avrebbe e-
sèguitaiin'i operazione por estràt'ro il' 
pfoieitile che iiella sera pPacedetiienOn < 
s'era riusòltì a rintracciare. Purtròppo • 
l'esito dèlia llìffloilo opei-azibiiè non fn 
twnforlante poiché il proiettila, attra-
versatli tessuti addominali/penetrò In 
cavità, percorse, scheggiaridolOi l'òssb 
dal pube (l'ondel devio probabllitìente 
in' basso; Fin dove Si potè 'esplorartì 
non si constatarono lesioni d'organi 
vitali, ma nulla è stato possibile rile­
vare circa il viaggio compiuto dal' 
proiettile successivamente. La prognosi 
è pai-ciò ancóra riservatisBìnia. 

Por stabilire la po.sizione del proiet­
tile verrà impiegato probabilmente un 
apparecchio Rontgen. 
, Ieri sera col diretto giunsero a Por' 
denone e tosto si recarono al cappezzale 
ddirinfemo il proprietario dello Sta­
bilimento sig. Amman e il procuratore 
generalo Finetti, 

Essi; dopo un brave colloquio col 
prof. Vallan, stabilirono di telegrafare 
al pi»f. Penso di Pàdova — Una vera 
illustrazione della scienza Ohìrurgica —-
per tenere un consulto ohe seguirà 
oggi verso le novo. 

A Pordenone si sono recati oltre ai 
coniugi Conti è loro figli, gli amici 
dell'ìng. Toflbletli itig. Schiavi Mosè e 
avv. Doretti. 

lari purè'si recò a Pordenone il 
dott. Oscar Luzzatto il quale starnano 
ebbe ad òsprimere serii dUbbi sulla 
probabilità di guarigione dello svén-
turalo ingegnere, che si trova in 
un allarmante stato di depressione e 
di assopimento. 
: Al suo letto é accórsa — inalgrado 
le opposizioni del famigliari e dei me­
dici — la conaorte signora Ann.n la 
quale dimostra un'ammirabilo forza 
d'animo, notando che si trova pros­
sima al parto. 

Che la scienza possa restituire alla 
giovane ed ottima signora l'adorato 
consorte!.... ' 

Altri arresti 
(Jontiauando nelle loro indagini,- i 

Csirabiniori oltre al Capo della Lega 
Muratori liaseotto Luigi ed al mano­
vale l'anluzzi Tomaso di Giovannij ar­
restarono certi Degan Antonio.fu Gio 
Balta d'anni 22 e Sacilotto: Basilio di 
Pietro detto Giron d'anni 31. 

La indagini dello autorità riuscirono 
astabiUre che domiinica nel negozio 
del signor Riccardo Tamai, un operaio 
— che corrisponderebbe ai connotati 
del Degan — fece acquisto di un re-

' volvèr nuovo. 
Si parla di un complotto e si va 

affermando ohe il delitto era premedi­
tato da vari giorni. 

Il motivo, che lo determinò , resta 
quello che abbiamo esposto ieri e cioè 
che i due autori dell'atlontato — i 
quali rispondono ai nomi di Antonio 
Meneghol e Antonio Fornìz — essendo 
stati definitivamente licenziati dalla 
Direzione dello Stabilimento perché in­
dividui turbolenti e indisciplinati, scel­
sero nel povero ing. Toffoletti la per­
sona che doveva rappresentare il ber­
saglio della loro vendetta., 

Questo delitto da maggiormente in­
dignato la cittadinanza pordenonese 
perctiè ring Toffoletti non aveva; in­
gerenze di sórta nell'Amministrazionp 
dello Stabilimento e quindi nessuna in­
fluenza parsonala nelle decisiouì: ri­
guardanti il personale..Egli, era spio 

' addetto alla parta tecnica, 

GII aggressori si sono costituiti 
Alle 9.30 si presentarono alla porta 

dellê  Carceri mandamentali di Porde­
none i due autori dell'aggressione e 
cioè il Forniz ed il Meneghel dando 
le loro generalità e dichiarando di 
volersi costituire. 

fanciulUnè fiorèhti, ' e udii da quelle 
bocche salir canti di gioia ammonenti 
a ,virtù. Le madri sorridevano sugli 
usci, gli uomini slegavano i bovi dai 
carri, e i giovenchi mugolavano da 
le stalle. Una rocca del medio evo, 
di cui llellera corriditrlca velava i 
crepacci, arrossita dai fuochi del tra­
monto parca vergognarsi della sua 
inutile e crudel leggiadrìa in mezao 
a' trionfi della paoifloa. industria e del 
lavoro umano.. Tra quei canti di fan­
ciulli, tra qua' muggiti di giovenchi, 
in queUÌ aspètti,di bellezza, di, forza, 
di tranquìUità, io sentii nel mio,cuore 
lo spirito di Virgilio. E diceva : — 
0 italiani, sollevate e liberata l'agrì-
coltura, pacificate le campagne I Cac­
ciate la fame dai solchi, la pellagra 
dai corpi, la torva ignoranza dagli 
animi. Pacificate le campagne o i la­
voratori», 

0 signori, l'augurio del Maestro è 
ancora lontano dalla realtà. Non i campi 
sollevati e liberati, né la fame cacciata 
dai solchi, uh ].% pellagra dai corpi, 
né- la torva ignoranza dagli animi. 

Il capo del Carcero non potè rico-
vorli e perciò i due-opèraisi recarono 
alla Oaserfaa dei Carabinieri ove na-
turalmenta vennero trattenuti e poi 
passati al Carcere. 

D'ordine del Giudice istruttore l'ar­
restato Sacilotto vanno posto in libertét. , 

ULTIME Notizie > 
, Alleore,.11 il nostro, corrispondente 
da Pordenone ci telefona che alla 8.30 
il ferito venne jvisllaliyilalJpftC^faiiSóì't 
di Padova 11 quale purtroppo' eòjtótató" 
olie:hòtt;eriliHoÌsò-!4.!Siats'lè'còiìai-
zibni gravi delyjpovsro Jn^gnera „«--
di procsaétéiid una'iiuoWÒpèMziòiiè. 

! Vanna dai medici esposto alla porta 
dell'Ospitale un bollettino nel quale si 
annuncia che al ferito si è sviluppala 
la:jp6ritonite.i : 

Ogni speranza di salvare una cosi 
giovano eaiatanza purtroppo è perduta. 

Povera consorte, poveri genitori 1..: 
Un nuovo arreeto 

:1 oarablnìorl hahno procèduto al-
rarrostó, di certo Litclo Pasini, il 
quale a quanto sì afi'èrma, . sarebbe 
quello nhè aixiuìstt'» la rivoltella dome­
nica nel negozio Tainal, -

ALTRA SCARCERAZIONE 
, In seguito ad ordinanza dal Giudico 

istruttore vanne posto in libertà anche 
l'operaio Antonio Degan. 

L'arresto del capo tega Basaotto Lui­
gi e del Fantuzzi 'l'omaso venne con­
fermato. 

Camera di Commercio 
Adunanza dello oorr. 

(Seguito della disoussiàm) 
Per I parti dei Friuli 

ìlpresldente proponee svolge ilge-
gUento ordine del giorno: 

« La Camera di commoroìo di Udi­
ne, ricordati i precedenti suoi voti e 
le concrete proposta presentata al Go­
vèrno per l'esecuzione dei lavori più 
urgenti dì scavo e di segnalazioni a 
Porlo Buso (Porto Nogaro) a a Porto 
Lignano (Marano lagunare è Precenio-
co); 

visto che il disegno di legga per la 
nuove opere marittime non propose 
alcuna somma per la sistemazione dei 
porti del Friuli ; 

considerato che l'ultima proposta, di , 
inassima del comm. Inglese, presidente 
dalla Commissione tecnica per i porli, 
reca una spesa di lire 050,000 per Porto 
Nogaro a di lire 2.500,000 per Ma­
rano Lagunare; 

fa voto 
al Governo e al Parlamento che natia 
logge per le nuove opere marittime 
siano inclusi anche porto Nogaro (Porto 
Buso) e Marano lagunare (Porto Li' 
goano, secondo la proposta dèi cómm. 
Inglese : 

prega 1 signori Senatori a Deputati 
dèr Friuli di sostenere la domanda 
con la loro azione è col loro voto». 

La Camera' approva. 
Consuntivo della Camera 
e dei magazzini generali 

In seguito alla relazione dei revisori 
presentata dal cons, Aforo, la Camera 
approva il consuntivo del 1908 nelle 
seguenti risultanze ; 
Civanzo della Camera L. 2003.46 
Civanzo della Stagionatura » 3248.49 
Perdita dai magazzini gen. » 796 85 
Patrimonio della Camera 
-((stabile e mobile) » 75021.88 
Mutui passivi e debiti » 58169.2B 
Patrimonio della" Stagiona­
tura e dei Magazzini ge­
nerali » 49349.53 
Patrimonio del fondo pen­
sioni » 4-192246 

Sono accordati i soliti compensi al 
personale dei. Magazzini generali. 

Regolamento per la tassa camerale 
La Camera; sentita la relaziona della 

Presidenza, accetta una modificazione 
di forma, suggerita dal Ministero, al 
nuovo regolamento per la tassa came­
rale ma delìbera dì: mantenere come 
tassa costante la tabella approvata dal 
R. Decréto 3 gennaio 1907. • 

Nòmine 
A membro effettivo dalla Comtnis-

siono provinciale per le imposte di­
rette viene nominato,'in luogo-dei ri­
nunciatario cons. Flussi, il con. Antonio 
Brunioh, e a membro supplente della 
Commissione stessa è rieletto il cav. 
Ugo Luzzatto. 

La seduta è levata. 

Facciamo^ nostra l'anima grande dèi 
Vate, a tràdiioiàmone ogni4),ì,ad,;ogni 
ora che passa, in opere, in sante opere 
di pace e di progresso, qualche parte. 

E allora potremo sperare che la 
nazione risorta divanti degna in tutto 
e per tutto del su» fati antichi, e la 
civile umanità abbia a toccare quel­
l'alto segno, verso cui la muove, nall;» 
visione del Poeta, 

I'MM 
fulgente di gìuttlzia e di pietà. 

Prof. GBLLIO CASSI. 

Malattie degli occhi — — 
Difetti della vista 

Specialista dott. QambaraUo 
Consultazioni tutti ì giorni dalla 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posoolla, H. 20 
VISIVE! <ia«'ì(lilf E'«.Ì K'Ó'VISUI 

Lunedì e Venerdì ore 11 
alla FARMAC5A FILIPPUZZL 

la CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAî EQGI a kse Ji Ferro-China-Rabarbaro tonico ricostituente-digestivo 



IL PAESE 

IL mutro 
Di PORDENONE 

U delitto (li Pordeiiono, consumato 
con raocapriooianta freddezza nelle cir­
costanze note, da due lavoratori or-
ganìzzaB e'ióhè si proclamavano se. 
guaoi delle: dottrine socialiste da cui 
forse ivévàno appreso solamente la ri-
tellione verso gli attuali ordiìliibéilti ; 
oconoihioi, uhe ; nessuno certo può af­
fermare basati sull'e(|uita e sulla giu^ 
stlzia sociale, ma da p i non. avevaiio 
assorbito quello sQuisltÒ-sensb di uma­
nità ohe le pervade ed a cui devono 
la loro fortuna ed il loro prodigioso 
diffondersi 'nel ffiondO civile àsSalàìo 
di giustìzia e di amore od anelante 
ad un avvenire in in i iis attività buona 
delle specie avessero, niodo di affer­
marsi o d i svilupparsi ed ii rispetto 
alla vita umana aiféutasse regolatore 
supremo dei rapporti soòialì, —• il de­
litto di Pordenone: (Jlmosira quanto 
cammino la olassB operaia, organizzata 
0 no, debba ancor compire, prliiia di 
giuilgere alla sua redenzione morale. 

Coloro che dirigono il movimenlo del 
lavoratori, dinanzi a qUosta esplosione 
degli istinti belluini latenti nella co­
scienza ancora torbida della massa ope« 
rais, avranno forse; compreso quanto 
oravano nel vero noi, rimproverando 
al partito socialista di fere troppo 
spesso ed esclusivatttente qUflslìdne di 
Milari. 

Il problema sociale non si risolve 
coi soli migllorameiiti : economici alle 
classi disagiate; bisogna far opera di 
educazione e di elevazione morale, è 
necessario far penetrar-j nella coscienza 
delle masse ohe l'elemento economico, 
disgiunto dairalómento morale, è in­
sufficiente da solo: a condurre l 'umà-
nitii, alla su i completa féaeiSiSione. 

I Javoratori non devono dimenticarlo: 
se l'umanità procede con moto lento 
ma vittorioso sulla via del progresso, 
ciò dipende esclusivamente dal fatto 
clie'ì'valori umani vanno, incessante­
mente elevandosi. La' nostra euperio-
rikV'sullo generazioni «he oi precèdei-
tero" staniselo in questo, ohe noi ab­
biamo un concetto immensamente più 
elevato del valore della vita umana. 

Sàsa è sacra eà inviolabile : nessuno 
ha Udirittodi sopprimere un'esistenza 
poicliè essa non è particolarmente di 
nessjino, ma appartiene alla società, a 
la aMetk ha bisogno dell'opera di tulti 
i Bupt membri per conservarsi a prò-
grediire. 

L'avversione invincibile che noi sen­
tiamo' per la guerra, ed in genera 
per ógni maaifestazione di violenza, 
signlfloa che noi abbiamo superato lo 
stadio ohe obiamBremo barbarico, in 
cui li;valore della vita non era ap­
prezzato convenientemente. 

Tulle le provvidenze della moderna 
beneficenza ; tutte le riforme che sì 
sondi introdotte 9 "ii^ si dovranno in­
trodurre per regolare il lavoro negli 
slabilimenti,;iaduatriali, e nello offlaina 
rendendolo il'meno possibilmente no­
civo alla salute dei lavoratorij ecc.: 
ecc. tutta la legislazióne del lavoro, 
— si ispira al concetto del rispetto 
alla vita umana. 

Due lavoratori hanno ieri l'altro a 
Pordenone disconosciuto il diritto che 
ognunOi qualunque sia la sua posizione 
sociale, accampa all' inviolabilità della 
lìrupria esistenza. Ed è triste immen-
sainonte B doloroso che gli assassini 
escano dalla classe Operaia, la quale 
in questi ultimi tempi è la propulsa-
trice possente e vittoriosa di tutto il 
progresso sociale. 

Il delitto,ba rallentato il movimento 
di umana elevazione,'lo ha arrestato; 
certo per un attimo, poi l'umanità 
riprenderà il suooammiino, ma quanto 
più faticosamente! Ohi può calcolare 
gli effetti di un tale delitto ? Noji. 
sono le rappresaglie della reazióne ih-
interessata a sfruttare il tristissimo 
fatto che ci spaventano, ma lo spirito 
di depressione che si diffonderà nella 
massa; ma gli scoramenti che imman­
cabilmente stringeranno il cuore di 
quanti lavoravano,con fede per l'eie-
vazlone di una classe; ma un rifloriro 
di avversioni a di adii ad un intepidirsi 
di simpatia . e di entusiasmi. Quanti 
nuovi nemici è quanti disertori della 
buona, causai , - , , • , 

Ed; è giusto che sia'cosi. In questa 
reazione è l'anima umana òhe si ri­
bolla contro il selvaggio ohe ha scon­
volto fa leggi morali senza delle quali 
il vivere civile non sarebbe possibile 
e la società si dissolverebbe; questa 
reazione è l'esplodere dei sentimenti 
raiglipri della collettività, ohe si sante 
offesa per l'offesa fatta ad un suo 
membro. 

Lo strazio indicibile della infelicis­
sima,nelle • cui viscere, santificate 
dalla:maternità, ima creaturina palpi­
ta, è lo strazio di tutti. 

La più gloriosa caratteristica del­
l'epoca nostra, la conquista più santa 
della: nuova società, la solidarietà u-
manaì si manifesta in tutta la sua su­
blimità morale. 

L'umanità è ancor degna dei suoi 
destini immancabili. Ma un ammae-
strainento, solenne nell'ora dolorosa 
che; passa, discendo per tutti ; per co-
lorpsohe song in alto, e per coloro ohe 
soffrono in basso; por i lavoratori e 
per ;l capitalisti ; per coloro che diri­
gono: il movimeito oiwraio e per co­
loro ohe consigliano lo resistenze pa-
droiiali. . , " . 

Ohe la violenza sia bandita nei rap­

porti fra lo varie classi ; la lotta non 
0 odio, come la violenza non è mani­
festazione di forza ma indico di de­
bolezza. Chi, parlando alle masse ne 
asseconderà gl'istinti alla violenza, 
colui, forse inoònsciamonte, armerà la 
mano iàssassina ; ohi consiglierà il CB,'-
pitalista a resistere sistématicàEtiénlè 
alle legittime aspirazioili della classe o-
pèrsia, 0 persuaderà i govèrnaiitl à:com-
jirlmere ogni manifestazione di co­
scienza proletaria, colui preparerà 
l'ambiente per. il delitto. 

Qtteitt) .è rammiestrataeiùo ohe viene 
dàlie cose. 

0. GIUSTI. 

il brillante esito 
della Fiera dei cavalli 

Favorita dà una giornata splendidji 
oggi ha luogo in Piazza Umberto Pri­
mo la gran fiera di cavalli, detta di 
San Giorgio, istituita per la prima 

,,volta dalla nostra Giunta; Municipale, 
che nominò apposita Commissione per 
lo studio della mtìdalità a per esperire 
tutte la pratiche indispensabili per il 
buon successo non di questa flora sol­
tanto, ma di tutti i mercati in generale. 

E siamo ben lieti di constatare ohe 
lo scopò è stato pienamente raggiunto : 
la saggia e ben diretta róolame che 
venne, fatta in tutta Italia ha ri­
chiamato nella nostra Udine i più noti 
ed apprezzati riogozianti ed amatori 
di cavalli. 

Stamane allo otto la Commissione 
dei mercati composta dei signori ; as­
sessore Camillo Pagani, doti. Selan, 
dott. cav. Romano, sTg, Pepe e Ispet­
tore Eagazzoni, foce un giro d'ispe­
zione noi vari stalli ove si trovano 
alloggiati i cavalli venuti dal di fuori. 

Notiamo ohe l'infaticabile segretario 
della Commissione, Ispettore Kagaz-
zoni, al quale spetta il merito princi­
pale del orinante risultato della Fiera, 
volle assistere e sorvegliare all'anda­
mento generale, quanttìngua par un 
accidente ciclistico tenga il braccio si­
nistro al collo, avendo riportato una 
lussazione abbastanza grave. 

Finito il giro, la Commissione si 
portò in Piazza Umberto I dove verso 
le dieci la flora era animatissima. 

Per comodità dei conduttori di ca­
valli, venne fatta costruire una vasca-
abbeveratoio, in cemento, Collocata in 
prossimità della scarpata di Via Liruti. 

Fra i grandi ippocastani sono stato 
tese delle corde a cui vengono legati 
i cavalli. 

Per dire delle Ditte principali, ricor­
diamo ohe si presentarono a questa 
prima fiera ; 
Bottacini di Villafranca con cavalli 20 
Ossani di Faenza » 10 
Pasini di Treviso » 5 
Marchese Mangilli » 12 
Michelloni di Pavia » , 24 
Vivaldi di Villa Guafredo 

mantovano » 84 
Fosca di Ckirmons » 12 
Smidt di Treviso » 21 
Gallina di Milano » 18 
Muzzati Magistris » 8 
Moretti Giovanni (Paderno) » 28 
Franz Codelya di Lubiana » 8 

Inutile dire ohe si tratta di soggetti 
splendidi per forme, qualità e razza. 
Bellissimi a da tutti ammirati gli otto 
cavalli da tiro dalla Ditta concittadina 
Muzzati e Magistris. 

Puro ammirati i tipi di lusso del 
Codelya di Lubiana e del Vivaldi di 
Mantova. 

In Piazza Umberto 1, alle 11.15, a-
ranb giunti circa 800 cavalli, ma dob­
biamo notare che i soggetti più fini 
sono visibili negli stalli segnati da una 
riuscitissima pianta topografica fatta 
stampare in litografia dal Comune e 
distribuita gratuitamente. 

In complesso i cavalli presentati alla 
Piera si aggirano intorno al migliaio, 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La prima raoila dal la comiaagnla 
di 

T E R E S i H A M A R I A N I 
Questa sera al Teatro Minerva avre­

mo il piacerà di assistere alla prima rap­
presentazione della Compagnia dram­
matica diretta da quella esimia arti­
sta che é Teresina Mariani. 

Si darà « L'altro pericolo » comme­
dia in 4 atti di Donnay, tradotta da 
Ugo Ojetti. 

Ecco i prezzi d'ingresso i 
Ingresso platea e loggia L. 1.25 Id. 

sigg. militari e piccoli ragazzi L. 0.70 
Id, signori studenti muniti di tessera 
L. 1. Id. loggione indistintam. L. 0.40 

Poltrona in platea L. 1 50, Scanni 
eoa braccioli L. 1.00, Scanni semplici 
lire 0.80. 

Le sedia in galleria sono tutte libe­
ra ai primi accorrenti. 

Abbonamento per la sei rappersen-
tazioni: Ingresso platea e loggia lire 
5.50 — Poltrone lire 6.50 

NOTE E NOTIZIE 
La scaperta di un motare 

per la navigazione aerea 
Un telegramma da Toledo (Ohio), al 

New York Herald annuncia una im­
portante , invenzione dell'areonauta 
Knabonshue, il quale avrebbe inventato 
un ingegnoso motore a gas per un 
pallone costruito in modo da portare 
due persone, Il motore clie pesa so­

lamente ventisai chilogrammi potrebbe 
sviluppare una forza da 12 a 14 ca­
valli, . -,••. .•.., 

L'inventore .si., è oatagoHoamento 
rifiutato di dare, sulla sua 8co,perta 
uitefiorl particolari. 

:;*M3É)0ARD0 ..u.:^: 
, ;seanil i l i io;ci ì i r ;un ' mandltìÉnla 

':Pn teleirfkmma dèlia Beuièr dà Na­
poli narra un.(iurio'atì incidente àvvo-
nuto durante la visita di re Edoardo 
ê  della regina Àlèssàntlrà alla chiesa 
di Santa Chiara. La'chiesa' era chiusa 
è i frati guardiani stavano facendo 
colazione. 1 visitatori: reali bussarono 
alla porta od il sagrestano credendo 
di avere a òhe fare con dei mendi­
canti rispose; 

< Andatevene in pace, non c'è nulla 
por voi! » Ra Edòài-do messo di buon 
umore riso allegràmbnte. , 

Uno dei membì-i: dal seguito del re 
tentò di visitare là;chiesa, ma questo 
non foco che irritafa il guardiano, il 
quaìo montò in gi-andissim.a collera e 
gridò: «Ma andatevene, non annoia­
teci, non ò questo il momento di vi­
sitare la chiesa!..» 

Fortunatamente per il re il generale 
Salsa passava in, quel momento e a-
vendo riconosciuto if re intimò al sa­
crestano di aprire le porta, È facile 
immaginare lo stupore del sacrestano 
e di tutti i monaci quanto seppero di 
ohi sì trattava. 

QIUSHPPB GIUSTI, idìrettora proprlet. 
ANTONIO BoRDiNi.gerenta responsabile. 

Al cosiiinToi 
Presso la F o r n a e a di Ugo Foghini 

in S. Giorgio Nogaro sono disponibili 
300 .000 mattoni, i  

C A S A DI C U R A per le malattie 

ìi Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

Udina - VIA HQUILEIA • as 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalali poveri. 
Tolofono 317 

iwiso perJì agiMori 
Preftso In. Di t ta 

Pietro Pittoritto 
i'itiraalc O.soppo (Sub, Gemona) 
trovtisi deposito e vendita 

Scàjola di 1.̂  qualità 

li 

: ATTEISTI!!!!! 
le ÉIÓÌéLEtf E - MÌOTbClCLÈffi 

e Serie originali 

PEUGEOT 
si trovano solamente 

PHESSO LA PREMIATA DITTA = 

àfiigfitlili 
UDINE - Mercatùvecchio N. S e 7 - UDINE 

UNICO RAPPRESENTANTE 

per U0INE e PttOVII^GIA 
log. C. FACHIRI 

V i a B a H o i i n ! (Casa propria). 

— Ì D e : p o s l t o d.1 i r > . a c c l x l r i . e e d . a o c e a s o r l —• 
TORNI TEOESOHI di preoisiona delia Ditta Waipert 

WSm ìmm sos iagraaag^ fmaii 
«teli» aitia, JMOMMA 

l u c i N 1 5 e VENTILATOSI 
Ulansil i d ' agn i g a n a r a piar maotMMiioI 

R u b i n e t t e r i a por acqua, vapore e gas 

BnaiDizioni p Tapors ed acp B tubi di goDum 
Olio e orasao lubrificante - Miniratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
STABILIIHENTO BACOLOGICO ~ 

Dottor V. COSTANTINI 
la V i r r O R I O VENETO 

Pramiato con medaglia d'oro all' E-
sposizione di Padova a di Udine del 
1903 — Con medtiglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori aenie di Milano 1906. 

I.» incrocio cellulare bianco-giallo 

1." incrocio cellulare bianc^giallo 
sferico Ohinese 

Bigìallo-Oro cellulare sferico 
Poilgìallo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli DB BRAN0IS 

gentilmente sì prestano s ncevera in 
Udine le commiaaioni 

F r a n e o s e o Cogolo call ista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Casa i « lenza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NQÓARI 

con consulenza 
dui prìniari oedid ip«àaliili ddli Begioie 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SESRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Corso odierno delie monete 
Corona 104.75 , Napoleoni 20.—• 
Marchi 123.33 Sterline 25.16 
Rubli 263— Lei 98.7B 

mim umk 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 

Fondo di riserva straordinario h. 13,424,396,19 

Sede Centrale: WLkM 
Alessandria, Bari, Bergaino, Biella, Bologiifi, Busto Argizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, 

Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
"" Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

OONTS AL 31 MABZO 1907 
P A S S I V O 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, 

SITUAZIONE DEI 
A T T I V O — 

Kumeratio in Cassa . . ' . . . . . L. 29,443,185.42 
l'ondi presso gli Istituti d'Emissione . » 10,648,281.18 
Cassa Cedole 0 Valute . . . . . . . 2,733,405.10 
Pottafoglio Italia » 119,501,113.83 
Potìfoglio Estero » 28,795,086.— 
Effetti all'incasso . . . . . . . . . 3,144,638.63 
Biporti » 05,311,550.05 
Effetti pubblioi di Proprietà . . . . » 27,204,658.85 
Azioni, Banca di Perugia in lic^uidaz. . » 6,610,458.75 
Antioipazioni sopra Effetti pubblici . . > 2,034,040.38 
Corrispondenti (Saldi debitori) . . . . » 290,641,873.88 
Partwapazio"' direrse » 10,801,044.30 
Partecipazioni in Iffiprese Bancarie . . » 0,813,473.90 
Beni stabili 7,833,021.05 
Mobilio od impianti diversi » L— 
Debitori diversi », 3,718,913.77 
Debitori por Avalli . . . . . . . . 10,346,833.78 

Ì
a garanzìa.operazioni » 23,650,390.— 

a cauzione servizio * 2,645,600.— 
libero a custodia . t 688,651,586.— 

Spese d'Amminis. e Tassa dell'Esero. corr. » 1,534,494.38 L. 1,330,442,323.12 

Capitalo Sociale ( N. 170,000 Azioni da 
h. 500 cadauna è N. 8,000 da L. 2,500) . 

Fondo dì riserva ordinario . . . . . . » 
Fondo di riserva straordinario . . . . » 
Fondo di Previdenza pel Personale . , * 
Dividendi in corso ed arretrati. . . . » 
Depositi in Conto Corrente , . . - . . » 
Buoni fruttiferi a soadenaa iiasa . . . » 
Aoeettazioni coinnieroiali . , . . . » 
Assegni hi oircolaziona » 
Cedenti di effetti per l ' i n c a s s o . . . . » 
Corrispondenti (Saldi oroditori). . . . » 
Creditori diversi . . . . " . . . . » 
Creditori per Avalli _ » 

Ì
a garanzia operazioni » 
a cauzione servizio » 
a lìbera custodia . » 

Avanzo utili eseroizìo 1005. . . . . » 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . . . » 

105,000,000.— 
31,000,000.— 
IS.-SSi.SQe.lO 
8,446,669.46 
6,655,035.— 

100,816,843.60 
14,596,639.80 
36,079,116.01 
16,036,076.63 
13,106,585.17 

376,416,340.68 ' 
13,431,830.86 
10,346,833.73r 
33,650,390.— 
3,645,600 , 

638,651,585.— 
488,673.84 

3,773,637,28 

La Direzione. 
F. WKIL - G. TOEPLITZ 

La Banca ricava versamenti in 
Conto CoKveute a libretto 

all'interesse del 2 3(4 0[o con faooltii al 
Correntista di disporre sena'avviso sino 
a Jt. 20,000 a Vista, con un preav­
viso dì Txa. giorno alno a £. S0,000 e 
con preavviso di 2 giorni c^aalun^ne 
somma maggiore. 

Sbratto di risparmio 
all' interesse del 8 l\l Oio con preleva­
mento dì J,. SODO a Vista, K. ISOOO 
con Tin giorno di preavviso, somms 
maggiori con 3 giorni. : 

liibretto di Viocolo Biapanuio 
all' interesso del 8 1(3 0(0 con preleva 
menti di £. 1000 al giamo, somms 
maggiori con 10 giorni dì preavvisò. 

Conto Oorrsuta Vincolato a tassi da oon-
venìrai. 

od emette ! Buoni Frnttiferi 
all'interesse del 31|3 Ôo da 3 a 0 mesi 
— del 3 Si40[o oltre i 0 mesi. OU in-
tarsssi di tatto I» oatogori» dsi depo­
siti sono netti di ritenuta. 

1 Sindaci 
A. BESOZZI - Rag. Q,, SACCHI - Dott. G. SBRINA 

O p e r a z i o n i e © e x v i s a l c ì i -v -e r s i 

L. 1,339,442,333.13 

Il Capo-Contabile 
A. COMBLU 

Bioeve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'EmisBìone e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banoa Oommeroiale Italiana. 

Fa aervisio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e suU'Bstero, 
Buoni del tesoro Italiani ed Stateri, 
ITote di pegno (Warranta) ed Ordini 
di derrate. 

Fa Bowensioni su Heroi. ^ 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pona pagabili tanto in Italia ohe al-
l'Bstero. 

Fa antiolpasioni eopra Sitoll emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
italiano. 

S* iuoarioa dell'ao^^uisto e della vendita^ 
di Titoli in tutte lo borse d'Italia e" 
dell'Estero alle migliori condizioni. 

Silasoia lettere di credito sull'Italia e 
suU'Bstero. 

Compra e vende divise estere, emette 
obò^aea ed esegnisoe versamenti te, 
legrafloi Bullo prinoìpalipiazze italiane-
europee ed Oltre mare. 

Acgtniata e vende Biglietti di Banoa 
Bsteri 0 Monete d'oro e d'argento. 

Apre oroditi in Conto Corrente liberi, 
contro garansie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Bsegoisoe per conto terzi Sspositi Caa-
aionali. 

Assume il servisio di Cassa per conto 
ed a rìschio di terzi. 

Bioeve valori in oustodia contro la prov­
vigione annua del 1{3 0[00 «al valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori affidatilo l'inoasso delle cedole 
ed il rimborso dei titoli estratti 
grataitamenta, se pagabili a Udine « 
presso qualunqLue delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altro condizioni. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 



IL,EAESE 

iiS I €f»ìili:raevÉeefli!ttBivsi«B par il"MBSI^pissii rBìiiiMinifasmie.lei mnm m mm, m fjmMt %% 

, -» Ditta E. MASO^ y^f -~ «telefb 

m Éi.Ombrèllitiì, bastoiil, gueriiizioni ecĉ  

BlèlCLETtE 

si vendono a prezsEÌ di assoluta 
coiìcorrenzà presso ' là̂  lìilta • 

TEODORD DE LUCi 
tanto in contanti clie a rate. 

rVegoMo- Yla Daniele Manin itì' 
Fabbrica - Sut>b.Cussignaeco 

RUTOSm «ÉPlf MS : 
lohè IL MlfiUpR WrtEblo Bl C-pfETTo B^WIA 
TBMEHTE «ICÙRÓ E PRoHTo toHTRO I tioPiilM 
CUPO tJl OGNI MBTaRB. EnitRBMlfl. rtf)L.W tiEHTI. 
HOIPRI MBVRBUICI E REaABTICt.ConE JEbBtI. 

ILPlRaMlDOHfc 

upea8HEna!;i(ifistm() ««ffsfNjtw.Tifl.Tifo.naujmit KC, 
PI.AÌomoMNA0tll2oTAVol,ETT6lliV ^ -, 

dR. al SI PIÌE!7o W L i AL FlAiPne 
^t trovalo In t ulte U farmacie 

SoanÀ llttlAHA HtlSTtR U M S . W H I » 
Vla«or,fort,|5-M(IS|HO 

Histificazione 
La riaomiit.Z!t moDdìale dolio Maglieria Igiouiohe Hérlon DO h 

et olio tuUi le riobiedano m\ luro acquisti, eseonda ohe sono fab> 
brioate di pura, flolBsliiia lana, garantita, e di langhliaina durata. 
Ma U ooooorroDza, oonloj'onando un genero slmile, por gli oóohi 
dei profani, mentre non è oompoato nella, massima parte che di, 
cotono, illudo \ compratori, offrendo ptr Maglierie Igieniolie Hérion' 
della merce impossibile a baiiao prezzo, ed il compratore s'accorge 
ben presto d'essere stato mislìlioato. OoBfieii.e quindi,ohe il com­
pratore avveduto esiga sulla Uaglieria che'acquista la marca di 
Fabbrica G, G, Herloa e che ai rivolga dirottamante alia Fabbrica, 
Venezia, Oibdoooo, S. Cosmo, 3 

FRAHCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'ostifpa«ior»« dei calli 
senza dolore. Munito di attestati, me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) à aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

l SI ACCWISTANO I , ' 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

HIARCO BARDUSGO 

Procurare un nuovo amico al prflprìo 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per. ciascun amico de 
PAESE. 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 fotografie al platino da applicare 
SEI oartoHnu, aii biglietto da visita, pei" 
partecipazioni matrimoniali, per neorologie, 
funerarie e per briloque della grandezza 
mm. 26 jier soli cent. 30 e di mm. 87 
por soli cent. 60. Spedite 11 ritratto (ohe 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
piti cent. 10 per la spedizione alla POIO-
GBAHi. NAiilONALB - Bolognâ  

Ingrandimenti al platino 
inaltorabili flnlBSimi, ritoccati da veri ar­
tisti ; Misura del puro ritrotto o„i. 21 per 
29 a L. 2.50 r ora. 29 por 43 a L. ,i -
cm. 48, per ,58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da coti venirsi. SI garantisco , 
lai perfetta. rìUBolta di, qualùnque ritratto. 
Mandare Importo più Ij. 1 por apese po­
stili alla IOT.OOHAriA NAZIONALE -
Bélognò'. 

, Oeroasi rapeiesentantl per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla lOTOGEAFIi NAZIOiSALB. 
Bologna., , 

ROL 
solo ririiedfo per gnarire veramente Anemia, Neurmtema, Clorosi^ 

iìacMide e tutte le Malattie del Sangue e dei Nervi. 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NJZZA, GENOVA, LIONE^ IdHDRA — — 

——-GRAND PRIXÌ900 PARIGI •r.5«^..V'\ 

. PREZZO L I R E 2.50: 
Premiato Laboratorio Chimico E. UHGIMIIA - Bologna - Fuori Porta Qaliiera, g,̂ S 

Umn» ullc Faraitieie Fabi-is, Ccmmcssuti, Beltrumc - VE3NEZ1A Batuor - MILANO Erba e nello prit?cipali Farmaela d'Italia e dell'Estero. 


